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	Introduzione


	Lavorare a maglia è una di quelle attività da comfort zone assoluta, e sono certa che anche tu, qualunque sia la tua età, avrai già capito cosa intendo. Lavorare a maglia rievoca in me immediatamente ricordi di quei lunghissimi pomeriggi invernali davanti alla stufa accesa, con la nonna che sferruzzava confezionando sciarpe e babbucce e i bambini che guardavano la tv facendo merenda. D'altra parte, negli anni Ottanta la stragrande maggioranza dei bambini rincasava prima di pranzo e non c'erano rientri pomeridiani, così come poche erano le attività extrascolastiche, e quindi le ore, quando non si poteva uscire per la pioggia o la neve, o perché faceva buio troppo presto, erano davvero lunghissime. Io mi sono approcciata al lavoro a maglia in questo modo, niente di più, niente di meno. Avevo otto o nove anni, mi annoiavo, vedevo mia nonna che produceva cose meravigliose con i ferri e volevo provare anche io. Maglia e uncinetto, in effetti, mi sono stati insegnati dalla stessa persona. La lana ha poi alcuni vantaggi per il fatto che le prime cose, le lavorazioni più semplici, sono veramente – dico davvero — semplicissime, e ci si può iniziare a fare un pensierino appena presi in mano i ferri. Insomma, appena dopo aver comprato il materiale. E anche il materiale, per iniziare, è veramente poco ed economico. In questo manuale, il mio intento è quello, quindi, di avviarti al lavoro a maglia, sia che tu non abbia mai provato, sia che tu abbia provato, magari molti anni fa, e ci abbia rinunciato o abbia accantonato il tuo hobby. Dopo una breve parte teorica, necessaria, passeremo a vedere i lavori più semplici, quelli per absolute beginner, e poi proveremo a vedere insieme anche alcune cose che richiedono un po' di esperienza in più, ma che sono sempre affrontabilissime.


	 




 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	Il lavoro a maglia nel passato


	Già dall'antichità, un famoso filosofo greco, Democrito, sosteneva che gli esseri umani avessero imparato le loro attività principali dagli animali. Fra le varie attività, citava anche il lavoro a maglia, dicendo che il tessere era una cosa che gli esseri umani avevano imparato dai ragni. Già all'epoca degli antichi Greci, comunque, il lavoro a maglia aveva molti anni, infatti si tratta di una lavorazione che affonda nella notte dei tempi, ed è un'arte antichissima, diffusa in tutto il mondo, dall'Europa agli indigeni del Sud America. Per millenni, e in molti luoghi del mondo, la maglia, ai ferri o col telaio, senza contare le diverse altre tecniche di tessitura, è stata alla base dell'economia e dello sviluppo. L'origine, comunque, si confonde con la leggenda, visto che già nel quarto secolo a.C. esistono statue che sembrano indossare maglioni lavorati a maglia. D'altra parte, Penelope tesseva la tela già durante la guerra di Troia, nel XII secolo avanti Cristo, e Aracne fece molto arrabbiare la dea Artemide perché sapeva tessere molto meglio di lei. I primi reperti veri e propri, anche per una questione di normale deperimento del materiale, appaiono "solo" duemila anni fa, nell'epoca paleocristiana, sia nel bacino del Mediterraneo che in Perù. Una variante diffusa e antichissima è anche quella irlandese, diffusa almeno dal Medioevo. Interessanti sono le tantissime testimonianze di lavoro a maglia in giro per l'Europa già a partire dalla fine del Medioevo: i pittori fiamminghi ritraggono spesso donne intente a ricamare e a lavorare a maglia. Ma anche certe madonne italiane sferruzzano nei dipinti degli artisti. Si potrebbe parlare moltissimo della storia della maglia, ma non è questo il luogo, quello che più è interessante è il fatto che, proprio nel momento in cui l'industria della maglieria era al top, del tutto avviata e assolutamente diffusa, capace di rispondere alle esigenze della popolazione, cioè nella seconda metà del Novecento, si assiste anche a un boom della maglieria handmade, considerata un hobby inizialmente per donne casalinghe e, più tardi, anche per uomini. È proprio negli anni Sessanta che iniziano a nascere riviste con spiegazioni, schemi, punti e modelli. Oggi, la maglia è di moda più che mai, e sembra non essere certo in esaurimento.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	Il materiale


	Per iniziare a lavorare a maglia, è necessario un minimo di materiale, eccoti l'elenco completo per principianti.


	Il materiale accessorio


	Innanzitutto, parliamo del materiale. Cosa serve? Vedrai che non devi certo spendere un capitale, e che molto probabilmente avrai già in casa alcune delle cose necessarie.


	Le forbici


	Vanno bene di qualunque tipo, anche piccole, tanto ti serviranno solo per tagliare i fili. In caso ne volessi un paio solo per il tuo kit, sappi che online ne trovi di ogni foggia dai 5 euro in su – e non spingerti molto oltre a questa cifra, che non sei una sarta e non hai bisogno di impugnature ergonomiche di chissà che tipo. Anche in questo caso, secondo me, in qualche supermercato si può spendere anche meno.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	Il metro da sarto


	Un normalissimo metro arrotolabile, di quelli che si utilizzano nelle sartorie. Sicuramente ne hai già uno, in caso contrario ne trovi di ogni tipo in qualunque merceria, supermercato e via dicendo. Il costo, online, varia dai 4 ai 10 euro (questi sono i più sofisticati, ma a te non servono): sono certa che in giro puoi trovarlo anche a meno.


	[image: Image]


	 


	L'ago da lana

OEBPS/images/image.jpeg





OEBPS/images/retrerysh.jpg
LERAVIORAN
A MAC _Jr\

PER PRINCIPIANTL






